PROGETTO E – BIKE O


RELAZIONE GENERALE

1 – PREMESSA

Il Ministero dell’Ambiente ha promosso una  sperimentazione di un prototipo di bicicletta a pedalata assistita ad alto rendimento e ad emissioni zero sviluppato da Ducati Energia, coinvolgendo tutti i Comuni italiani interessati.

Obiettivo di tale sperimentazione era quello di rafforzare ed integrare le azioni di mobilità sostenibile già adottate dai Comuni per ridurre l’inquinamento atmosferico e la congestione derivante dal traffico veicolare, di diffondere la cultura della mobilità sostenibile e l’utilizzo dei mezzi di trasporto ad impatto ambientale nullo per gli spostamenti quotidiani dei cittadini nonché aggiornare gli strumenti di pianificazione della mobilità nelle città.

La Giunta Comunale di Ferrara, con Delibera P.G. 70771/2012, ha espresso il proprio interesse a partecipare a tale iniziativa; successivamente ha deliberato l’approvazione del Piano Operativo di Dettaglio con provvedimento P.G. 56588/2013 e con Delibera P.G. 81622/2013 ha approvato il progetto esecutivo in attuazione al Piano Operativo di Dettaglio. 

2 - AREA DI INTERVENTO

Il progetto EBike O coinvolge l’area politico – istituzionale del Comune di Ferrara, in particolare va ad integrare il parco veicoli al servizio dei dipendenti per far fronte alle necessità di spostamento tra le varie sedi di lavoro nonché, per i dipendenti degli uffici tecnici, la necessità di visite nei cantieri, sopralluoghi tecnici, ecc.

Nei primi mesi del 2013 il Comune di Ferrara ha dismesso 26 veicoli tra auto e motocicli che erano in dotazione per gli spostamenti di servizio dei dipendenti. A fronte di questa dismissione, resasi necessaria per i veicoli più datati, quindi più inquinanti e con necessità di maggiore manutenzione, non è stato previsto un piano di sostituzione. Attualmente rimangono in dotazione 67 autoveicoli (esclusi i veicoli della Polizia Municipale) in uso ai 1331 dipendenti dei quali la maggior parte sono veicoli ibridi (benzina/elettrico o benzina/metano) e alcuni ciclomotori. Per razionalizzare l’uso condiviso dei veicoli di servizio si sta progettando una gestione della flotta dell’intera Amministrazione (ad esclusione della Polizia Municipale) tramite bacheca elettronica. Il sistema e-bike 0 verrà gestito dallo stesso sistema, una volta installato.

Alla luce di questo nuovo sistema di gestione della flotta in dotazione agli uffici comunali, il progetto e-bike 0 ha la finalità di utilizzare le biciclette a pedalata assistita per motivi di servizio nel caso in cui lo spostamento sia contenuto entro una distanza di qualche chilometro. 

3 - DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

L’intervento consiste nella messa a punto di 2 postazioni di bike sharing del sistema e-bike 0 con l’installazione di 2 rastrelliere da 10 biciclette l’una. Ogni postazione presenta una colonnina contenente tutti gli allacciamenti elettrici e di rete necessari ed una rastrelliera suddivisa in 2 bracci.  

Sono state individuate le seguenti postazioni:

Viale IV Novembre presso la sede della Polizia Municipale (postazione già attiva e funzionante)
1 postazione con bracci in linea e bici dritte da 10 bici nel locale già destinato alle bici di servizio; 

Via Marconi presso gli uffici tecnici comunali (postazione in corso di completamento)

1 postazione con bracci in linea e bici dritte da 10 bici nell’area cortiliva in prossimità dell’ingresso principale.

4 – TIPOLOGIE DELLE OPERE

Gli interventi hanno previsto le seguenti tipologie di opere:

· Scavo per i collegamenti elettrici e di comunicazione dati con ripristino della pavimentazione esistente, dove danneggiata dagli scavi, nell’area di via Marconi;

· Operazioni di assemblaggio e di fissaggio superficiale della struttura; 

· Allacciamenti elettrici e di comunicazione dati.

· Realizzazione di pensilina per la postazione di via Marconi (in corso d’opera).

5 – CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SISTEMA

Ogni postazione è composta da una rastrelliera a due bracci con una colonnina centrale funzionante tramite allacciamento elettrico e di rete. La colonnina è dotata di un display su cui sono visualizzate le singole bici ed il livello di carica di ciascuna.

Il dispositivo elettrico che consente la pedalata assistita è collocato sulla ruota posteriore di ogni bicicletta: qui è situato il tasto per l’accensione e lo spegnimento. 

Ogni e-Bike è dotata di sensori di inquinamento e di un motore GPS per la geolocalizzazione dei dati. 

Il display collocato su ogni veicolo fornisce tutte le informazioni necessarie quali ora, velocità, temperatura ambientale, livello di carica della batteria, km, consumo calorico, CO2 non emessa (risparmio in termini di anidride carbonica rispetto all’utilizzo di un mezzo pubblico tipo autobus per un tratto di equivalente lunghezza), ossido di azoto relativo (NOx, nnn%), monossido di carbonio relativo (CO, ccc%), Air Quality di particolato compreso nel range PM10-PM1, umidità relativa.

Lo scambio d’informazioni avviene ricollocando la bici nell’apposita rastrelliera, fornita di connessione via cavo. I dati relativi ai km percorsi di ogni singola E-Bike ed ai rilevamenti ambientali, trasferiti ad un server centrale, sono resi disponibili ai rispettivi Comuni, tramite accesso con password al sito, contribuendo alla costruzione di un portale dedicato per monitorare l’inquinamento del territorio.

6 – OBIETTIVI DELLA SPERIMENTAZIONE

Nella fase sperimentale di tale sistema, il piano operativo di dettaglio del Comune di Ferrara prevede un utilizzo medio di ogni bici pari a circa 5 km al giorno di percorrenza su un totale ipotizzato di 100 giorni di utilizzo annuo. 

Si è  stimato che tale utilizzo possa consentire la seguente riduzione di emissioni in atmosfera:

	CO (kg/anno)
	NOx (kg/anno)
	PM10 (kg/anno)
	CO2 (kg/anno)

	18,70
	1,35
	0,1570
	1870,35


7 – FINANZIAMENTO DEL PROGETTO

Le biciclette sono assegnate a titolo gratuito ai Comuni ammessi alla sperimentazione (nel caso specifico attraverso un contratto di comodato d’uso gratuito tra il Comune di Ferrara e la Ducati Energia Spa) ed è inoltre previsto un cofinanziamento pari al 50% dei costi totali  previsti dai singoli Piani Operativi di Dettaglio di ogni Comune, fino ad un massimo di € 1200 per ogni bicicletta assegnata.

